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Sta to sulla Sicignano-Lagoneg'Fo non sarà 
corrisposto alcun pedaggio ». 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile vo-
t a r e gli articoli a questo modo. Ella, ono-
revole Camera, ha letto delle parole, che nel 
testo, che ho sott 'occhio, non ci sono. Man-
dino l ' emendamento . 

C H I M I R R I , relatore. Domanderei che si 
sospendesse questo articolo finché fosse con-
cordato. 

P R E S I D E N T E . Bisogna votare sopra 
una formula esa t ta ! La indichino. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. La 
formula esa t ta è quella le t ta dall 'onorevole 
Camera . 

P R E S I D E N T E . Sta bene: allora met to 
a par t i to l 'articolo 6 nella formula che la 
Camera ha udito. 

(È approvato). 
Art. 6 bis. 

Nelle Calabrie, su domanda delle Pro-
vincie, il concessionario sarà obbligato di 
fa re le opere necessarie per ada t t a r e i ponti 
delle linee ferroviarie al passaggio dei vei-
coli e dei pedoni. 

I l maggior compenso per le opere occor-
rent i sarà de terminato inappel labi lmente 
dal ministro dei lavori pubblici, udito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici . 

La decisione del ministro è sosti tuita pure 
al giudizio degli arbitri, di che è paro la ne-
gli articoli 64 e 65 della legge sulla Basili-
cata 31 marzo 1904, n. 140. 

Per la Basil icata, res tando fermo il di-
sposto degli articoli 64 e 65 della legge 30 
marzo 1904, n. 140, nei casi ivi indicati , al 
giudizio degli arbi t r i è sosti tuito il giudizio 
del ministro come al comma precedente. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. P R E S I D E N T E . Par l i . C H I M I R R I , relatore. Su l l ' emendamento 
della Commissione? 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. In 
complesso l 'accetto, purché sia tol to l'affi-
damento de l l ' a rb i t ra to al ministro, perchè 
evidentemente il costituire una delle par t i 
a rb i t re non è possibile. 

C H I M I R R I , relatore. La formula sarebbe, 
questa: « I l maggior compenso per le opere 
occorrenti, udite le par t i , sarà de terminato 
da arbi tr i ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mendaia ha 
presenta to un emendamento firmato anche 
dagli onorevoli Turco, Dagosto, Zaccagni-
no, Fa r anda , La Via, Ridola. Yenzi, Beren-
ga, Leonardo Bianchi : m 

Art . 6-bis. 
Che occorrendo, si fa proprio dai sopra-

scritti: 
Al secondo comma, dopo le parole: mini-

stro dei lavori pubblici, aggiungere : sent i te 
le par t i . 

H a facoltà di parlare. 
M E N D A I A . La Commissione ed il mi-

nistro hanno incluso nell 'articolo il mio e-
mendamen to e cioè l 'aggiunta: « senti te le 
par t i », e per tal verso non ho nulla da dire. 
Prego però l 'onorevole ministro e l 'onore-
vole Commissione di mantenere la dispo-
sizione con cui si affida al ministro ed al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici il 
còmpito di giudicare inappel labi lmente delle 
controversie sui compensi da pagarsi per i 
ponti promiscui al concessionario della fer-
rovia. 

A par te ogni considerazione sui pericoli 
dei giudizii arbi tral i , ognuno sa che pas-
sano degli anni pr ima di o t tenere un lodo, 
che spesse volte viene annul la to dai t r ibu-
nali ordinarii . E d è appun to per evi tare 
codesti indugi ed anche le enormi spese di 
liti, che io propongo di lasciare arbi t ro il 
ministro senti to il Consiglio superiore del 
lavori pubblici. 

TURCO. Chiedo di parlare per associar-
mi alle considerazioni dell 'onorevole Men-
daia, osservando che, se non si vorrà ac-
ce t t a r e l ' emendamento , si incorrerà negli 
stessi inconvenienti già deplorati per la 
legge della Basilicata. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Non 
insista, onorevole Turco. Non posso accet-
ta re l ' emendamento . La modificazione l 'ab-
biamo concordata , e se ella crede di insi-
stere, domandi il voto della Camera. Non 
si può affidare al ministro l ' a rb i t ra to : non 
si t roverebbero più i concessionari. 

TURCO. Non insisterò, ma ripeto, che si 
incorrerà negli stessi inconvenient i già deplo-
ra t i per la legge sulla Basi l icata. L'espe-
rienza ci ammaes t ra . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to dunque 
l ' emendamento della Commissione accet ta to 
dal Governo e di cui do le t tu ra : 

« I n mancanza di accordo, il maggior 
compenso sarà de te rmina to da arbi tr i ». 

Questo unico comma sostituisce il se-
condo, il terzo, il quar to comma che resta-
no soppressi. 

Metto a par t i to l ' i n t e ro articolo 6-bis 
così modificato. 

(È approvato). 


